
I nodi della sanit‡

Lambertini sposa la protesta
e invita a scendere in piazza
Il sindaco di Cairo manda una lettera alle associazioni per il corteo di domani
´Rivogliamo un presidio di soccorso che sia operativo anche durante la notteª

LA LETTERA

Luisa Barberis / CAIRO 

´Non possiamo accettare  un 
Punto  di  primo  intervento  
aperto solo di giorno! La no-
stra valle ha bisogno di un pre-
sidio che copra le 24 ore, oggi 
con Ppi e domani con un pron-
to soccorso capace di risponde-
re ai bisogno di una valle viva e 
produttiva come la nostraª. 

Suona come un richiamo al-
la coscienza collettiva, la lette-
ra che il sindaco di Cairo, Pao-
lo Lambertini, ha inviato ieri a 
tutte le associazioni della cit-
t‡. L�obiettivo Ë invitare tutti 
componenti dei vari gruppi a 
partecipare alla manifestazio-
ne iAbbracciamo l�ospedalew, 
organizzata dal Comitato sani-
tario  locale,  per  rivendicare  
servizi e una risposta sulla rete 
delle emergenze al San Giusep-
pe. L�appuntamento Ë doma-
ni, alle 14.30 in piazza della 
Vittoria, quindi la manifesta-
zione si sposter‡ verso l�ospe-
dale. Nel frattempo la Valbor-
mida Ë tappezzata di striscioni 
e  manifesti  per  ricordare  la  
giornata cruciale. Da Palazzo 
Pertini ieri sono state inviate 
decine di missive, nelle quali 
Lambertini ricorda la storia e, 
se mai ce ne fosse bisogno, ri-
chiama il declino del nosoco-
mio cairese.  ´Se  ripercorria-
mo la storia degli ultimi 10 an-
ni dell�ospedale o scriveo non Ë 
difficile capire quanto sia im-
portante chiedere pi  ̆attenzio-
ne verso questo importantissi-
mo presidio.  Fino al 2010 il  
San Giuseppe era un punto di 
riferimento per l�intera provin-
cia: c�era un reparto di chirur-
gia, una medicina, la riabilita-
zione, un pronto soccorso h24 
e  attrezzature  diagnostiche  
all�avanguardia. Dal 2011 Ë ini-
ziato il  declino,  voluto dalla 
Regione guidata dal presiden-
te Burlando e con Montaldo as-
sessore alla Sanit‡: prima ha 
chiuso la chirurgia, dal 2012 la 
medicina, il pronto soccorso Ë 
diventato un Ppi, i posti letto 
totali sono scesi da 50 a 24. Dal 

2015 con Toti presidente e l�as-
sessore Viale Ë iniziato un per-
corso che avrebbe dovuto ri-
portare servizi in ospedale con 
una gestione privata. I ricorsi 
hanno  reso  non  percorribile  
questa strada, lasciando il no-
stro ospedale in condizioni an-
cora peggioriª. Il resto Ë storia 
recente: l�emergenza Covid ha 
portato  ulteriori  contrazioni  
di servizi, tra cui la chiusura 
temporanea del Ppi, oggi ria-
perto dalle 8 alle 20. 

Ed Ë su questo tassello che 
batte Lambertini, che con for-
za rivendica un�assistenza sia 
di giorno sia di notte. ́ Siamo a 
una svolta o aggiunge o Ci so-
no  possibili  investimenti  sul  
nostro ospedale, che saranno 
oggetto di verifica e discussio-
ne. Ma resta aperta la questio-
ne dell�emergenza e urgenza. 
Il Comitato sanitario lotta da 
tempo con coraggio, ma sar‡ 
importante essere in molti sa-
bato per abbracciare il nostro 
ospedaleª. �

Vi scrivo per segnalarvi il dis-
servizio verificatosi presso il 
Dipartimento Asl per cure pri-
marie e attivit‡ distrettuali di 
Carcare. Mi sono recata in da-
ta odierna 07/04/22, presso 
tale dipartimento, per poter 
effettuare le analisi del san-
gue  su  appuntamento  alle  
ore 8.15 e dopo aver effettua-
to la misurazione della tem-
peratura corporea all�ingres-

so, sono stata invitata a recar-
mi fuori dall�edificio, in atte-
sa che chiamassero il mio nu-
mero. La temperatura ester-
na era di 4 gradi centigradi e 
come me molte persone an-
ziane e persino una donna in-
cinta hanno dovuto attende-
re il proprio turno, al freddo e 
a  stomaco  vuoto,  per  oltre  
un�ora. Infatti, pur essendo-
mi presentata puntuale all�ap-

puntamento, avevo oltre 20 
persone davanti a me. L�assi-
stente che ci ha accolto, sprov-
vista di cartellino medico, Ë 
stata molto sbrigativa e scor-
tese nel farci attendere fuori 
sulla strada e non sono state 
fornite spiegazioni a riguar-
do.
Le domande da parte mia so-
no molte. PerchÈ dare gli ap-
puntamenti se poi non vengo-
no rispettati? PerchÈ offrire 
un servizio sanitario pubbli-
co in una struttura che evi-
dentemente non Ë organizza-
ta per ricevere un numero ele-
vato di persone? PerchÈ no-
nostante il pagamento delle 
tasse, del ticket, il servizio of-
ferto Ë di pessima qualit‡ e le 

persone vengono trattate co-
me bestie? Credo sia necessa-
rio rifletterci. Io provengo da 
Savona e mi sono recata pres-
so tale Dipartimento per ri-
durre i tempi di attesa che al 
momento sono di circa un me-
se e mezzo per effettuare le 
analisi  presso l'Ospedale di  
Savona, ma un trattamento 
del genere credo sia inammis-
sibile. Ho notato sconforto e 
rassegnazione nelle persone 
che abitano a Carcare e che 
troppo spesso hanno a che fa-
re  con  questa  triste  realt‡.  
Non servir‡ a nulla, ma credo 
sia giusto segnalare casi simi-
li, nella speranza cambi qual-
cosa. �

ILENIA SCLAVO

» morto il  dottor Giuseppe 
Santoro, 76 anni, ex prima-
rio di Dermatologia dell�ospe-
dale San Paolo. Santoro era 
molto stimato in citt‡ e ricor-
dato come un ´medico alla 
vecchia manieraª. Aveva ini-
ziato la sua professione co-
me medico di famiglia, per 
entrare poi all'ospedale di Al-
benga e infine al nosocomio 
savonese dove aveva ricoper-
to il ruolo di primario in Der-
matologia. Aveva anche uno 
studio in via Brignoni a Savo-
na nel quale riceveva privata-
mente i pazienti. 

Residente ad Albisola Ë an-

che stato una delle anime del-
la Croce Verde nella  quale 
aveva prestato servizio di am-
bulatorio nella vecchia sede 
di via Colombo e poi ne era di-
ventato  direttore  sanitario  
dal 1974 al 1993. E fino all�ul-
timo aveva partecipato agli 
eventi  e  alle  inaugurazioni  
della  pubblica  assistenza.  
Nel 2002 era stato nominato 
socio benemerito. Di Santo-
ro i pazienti ricordano la gen-
tilezza, la professionalit‡, la 
disponibilit‡ e le visite estre-
mamente accurate. ´Era un 
medico di vecchio stampo o 
dice Vilderio Vanz , presiden-
te della Croce Verde di Albiso-
la o che prendeva a cuore i 
suoi pazienti. Da medico di 
famiglia, ricordo che se c�era 
un�urgenza li andava a visita-
re anche di notteª. Santoro la-
scia la moglie e le figlie Elena 
e Francesca. �

E. R. 

IL CASO

Luca Rebagliati / ALBENGA 

D
omani tutti a Cai-
ro, ma poi l'atten-
zione torna sull'o-
spedale  di  Alben-

ga, e per sabato 23 e domeni-
ca 24 aprile, quando la rivie-
ra sar‡ prevedibilmente affol-
lata di turisti, migliaia di len-
zuola,  striscioni  e  cartelli  
chiederanno  la  riapertura  
del pronto soccorso. 

´Chiediamo  a  tutti  di  
esporre  ovunque  possibile  
un lenzuolo, un cartello, un 
telo,  uno  striscione  con  la  
scritta isenza pronto soccor-
so si muore2 o ha detto Gino 
Rapa a nome delle associa-
zioni che hanno dato vita al 
comitato  spontaneo  -  Sar‡  
importante la partecipazio-
ne massiccia della gente di Al-
benga,  Alassio,  Laigueglia,  
Andora, Ceriale e di  tutti  i  
paesi  delle  vallate.  Per  chi  
non riuscisse a preparare la 
scritta baster‡ esporre un len-
zuolo bianco come segno di 
adesione e solidariet‡. Tutto 
il territorio deve farsi sentire. 
Fotografate  e  pubblicate  
ovunque possibile queste te-
stimonianze.  Sarebbe  bello  
che l'iniziativa avesse la colla-
borazione delle famiglie, del-
le scuole, delle squadre spor-
tive, perchÈ il pronto soccor-
so aiuter‡ tuttiª. 

L'invito alla massima parte-
cipazione  arriva  anche  dal  
sindaco  Riccardo  Tomatis.  
´» fondamentale che la batta-
glia per il presidio d'emergen-
za sia una battaglia dell'inte-
ro territorio, con la massima 
determinazione e senza cam-
panilismiª, ha detto il primo 
cittadino,  che  difficilmente  
coroner‡ il sogno di far con-
vergere maggioranza e oppo-
sizione su un documento uni-
tario da approvare in consi-
glio comunale. Nel frattem-
po sulla vicenda della sanit‡ 
nel ponente torna anche l'al-
tro Tomatis, ossia il consiglie-

re  di  opposizione  Roberto.  
´Se chiedere  l�apertura  del  
pronto soccorso di Albenga e 
del punto nascite di Pietra Li-
gure Ë troppo, l'assessore al-
la Sanit‡ Giovanni Toti ga-
rantisca almeno un�autome-
dica in pi˘ per Pasqua e la 
prossima estate o ha detto l'e-
sponente di FdI - Di certo non 
siamo disposti  a mollare la 
presa nÈ sull�ospedale di Al-
benga nÈ sul Santa Corona, 
che appunto riteniamo deb-
bano essere non solo tutela-
ti, ma anche potenziati. Ma 
quello che chiediamo con ur-
genza Ë di provvedere alme-
no  al  potenziamento  della  
struttura di emergenza con 
una seconda automedica che 
possa entrare in servizio in 
caso di incidenti, infortuni e 
altre patologie gravi. Un�au-
tomedica sola per un com-
prensorio  cosÏ  vasto  come  
quello albenganese non ba-
sta. Credo che il bilancio del-
la sanit‡ regionale possa ac-
collarsi  questa  spesa  senza  
troppi problemiª. � 

La protesta gemella dei due Tomatis

Albenga alla carica
´La Regione ci dia
almeno lŽautomedicaª

LŽAsl e gli esami del sangue:
perchÈ dare appuntamenti
se poi non si rispettano?

Il sindaco Riccardo Tomatis

savona, aveva 76 anni

Addio al dottor Santoro
ex primario al San Paolo

Giuseppe Santoro

Uno degli striscioni gi‡ apparsi a Cairo  FOTO GENZANO

Il consigliere Roberto Tomatis
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L’A.P.S.P. OPERE SOCIALI N. S. DI MISERICORDIA, IN OTTEMPERANZA ALLO 
STATUTO ED IN CONFORMITA’ AI PROPRI FINI ISTITUZIONALI (ONDE  SI POSSANO  
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INDICE PROCEDURE DI  LICITAZIONE PRIVATA PER L’ALIENAZIONE DEI SEGUENTI BENI 
IMMOBILI SITI NEL COMUNE DI SAVONA:

LOTTO N. 5: N.2 FABBRICATI E PERTINENZE SITI IN VIA MONTEPRATO N. 19, 
LOCALITA’ SANTUARIO: 
Fabbricati ad  uso abitazione: Fg. 30, mapp. 200, vani 7, Cat. A/4 – Fg. 30, mapp. 151,  vani 
4, Cat. A/4.
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Fabbricato ad  uso abitazione: Fg. 2 mapp. 16, vani 6,5,Cat. A/4.
L’immobile  necessita di opere di ristrutturazione e rifacimenti.
SUPERFICIE COMMERCIALE COMPLESSIVA MQ. 124,60 CA. APE “G” N. 2479
Terreni: SUPERFICIE COMPLESSIVA Mq.13.300,00 CA.
TUTTI GLI IMMOBILI SONO ATTUALMENTE SFITTI. 

PREZZO A BASE DI VENDITA: € 33.000,00.

GLI INTERESSATI ALL’ACQUISTO DOVRANNO INVIARE   APPOSITA RICHIESTA SCRITTA, 
INDICANDO I LOTTI OGGETTO DI INTERESSE

ENTRO E NON OLTRE LE ORE DODICI DEL GIORNO 29 APRILE 2022
TERMINE PERENTORIO

SI POTRA’ PRENDERE VISIONE DEI DOCUMENTI, RITIRARE IL RELATIVO AVVISO  DI 
VENDITA INTEGRALE ED IL MODELLO DI RICHIESTA PRESSO L’UFFICIO ALIENAZIONI E 
LOCAZIONI IMMOBILI DELL’AZIENDA, VIA PALEOCAPA, 4, SAVONA (TEL. 019.833122/2-3), 
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